
FESTIVAL DELLE ARTI GIUDECCA E SACCA FISOLA 2018 – FUORI LUOGO

CONFERENZA STAMPA MERCOLEDì 5 SETTEMBRE ALLE 10.00 PRESSO 
BAR LA PALANCA, PRESENTAZIONE AL PUBBLICO E ANTEPRIMA 
MERCOLEDì 5 ALLE 17.30 PRESSO SEDE EMERGENCY ONG ONLUS

Dal 2010 il Festival delle Arti Giudecca Sacca Fisola esprime attraverso le arti la 
vitalità del territorio. E’ una manifestazione no-profit e autogestita per promuovere 
l’arte libera. Il festival si propone di creare un senso di comunità profondo, ha 
vocazione di catalizzatore di relazioni tra abitanti, artisti e visitatori utilizzando la 
cultura in tutte le sue accezioni, cercando e suggerendo le possibilità di 
accoglienza e di coinvolgimento. 

La nona edizione del Festival delle Arti Giudecca e Sacca Fisola, con il sottotitolo 
“Fuori Luogo”, si terrà il 7, 8 e 9 settembre 2018.
Una speciale anteprima e presentazione del Festival mercoledì 5 settembre, alle 
ore 17.30 negli spazi di Emergency, a cui seguirà la proiezione del documentario 
“Domani torno a casa”. L'inaugurazione ufficiale della manifestazione si terrà con 
la parata degli organizzatori e artisti, al Ponte lungo venerdì 7 settembre alle ore 
16.00.

Le adesioni dei partecipanti sono giunte numerose anche quest'anno: le 
esposizioni personali e collettive circa 50, quasi 100 gli eventi disseminati per 
calli, corti, fondamenta, spazi privati o esercizi pubblici. 
Gli artisti hanno interpretato secondo la propria sensibilità il tema del Festival: fuori 
luogo inteso come esplorazione al di là degli schemi, un dentro e fuori da luoghi 
fisici e mentali, accostamenti discordanti e armonici allo stesso tempo. Il fuori luogo
è divenuto per alcuni una ricerca e la messa in discussione del profondo sé, una 
messa in discussione dell'inadeguatezza come forma di libertà, per taluni un 
confronto con l'attualità del turismo di massa, della questione abitativa e delle 
svendite, per altri ancora è divenuta una proposta di far scoprire al pubblico, 
attraverso laboratori e visite guidate, territori materiali e immateriali ancora 
sconosciuti.

Come è visibile nel  programma scaricabile dal sito internet 
www.festivaldelleartigiudecca.org, non mancheranno numerose esposizioni e 
studi aperti (pittura, disegno, fotografia, video, installazioni ed artigianato), tra ritorni
affezionati alla manifestazione e nuove presenze, provenienti anche da oltre i 
confini nazionali; per qualche esposizione varcheremo anche la soglia di case 
private.



Diverse le performance di teatro e danza, dalle letture sceniche, ironiche o più 
classiche, alla danza contemporanea e più sperimentale, alle contaminazioni, alle 
improvvisazioni di strada, agli happening itineranti che coinvolgono in modo 
informale il pubblico.

Variegata l'offerta di attività per bambini e ragazzi, tra le novità di quest'anno la 
presenza nei giorni del Festival dei “Veci zoghi da campo”, che tradizionalmente si 
svolgono tra maggio e giugno; non mancano laboratori a loro dedicati ma anche 
eventi in cui i ragazzi diventano protagonisti, come il Toy Pianos concert for Slow 
music e un Campiello portato in scena dall'ICS Dante Alighieri.

Il programma musicale vede cantautorato, formazioni rock e punk, canzoni della 
tradizione veneziana, sino ad atmosfere più rarefatte ed elettroniche. Abbiamo 
tentato di realizzare dei veri e propri “incontri di stile” musicale: uno spazio intimista 
il venerdì sera in Corte dei Cordami (Mattatoio5, StorieStorte), un lungo sabato 
pomeriggio folk e cantautorale alle Casette (Paoloparòn, Lorenzo Rossi e Mario's 
Orchestra), largo al rock il sabato sera alla Canottieri Giudecca (Paolo Bidoli, Punk 
Y Nada e Nexxtop), e alle sperimentazioni domenica sera al Consorzio Venezia 
Sviluppo (Diplomatico e Beat Less).

Animeranno inoltre molti spazi interni ma soprattutto esterni, confidando nel bel 
tempo di fine estate: presentazioni di libri, slam poetry, proiezioni di documentari, 
cortometraggi e film, l'angolo del baratto, stampa serigrafica, lezioni d'inglese in 
canto... Uno spettro di attività a tutto campo, in tutti i campi.

L'immagine grafica di quest'anno è stata affidata ad Elisa Carmen Brumat, che ha 
interpretato l'idea del “fuori luogo” con un gregge di pecorelle. Fuori dai luoghi 
comuni, fuori da ciò che è convenzione, omologazione, adattamento.

Aggiornamenti e variazioni al programma saranno disponibili sul sito e sulla pagina 
Facebook del Festival, oltre che all'info point previsto vicino alla fermata di 
Palanca.

Festival delle Arti Giudecca e Sacca Fisola 2018

Per ulteriori materiali e informazioni:
ufficiostampa@festivaldelleartigiudecca.org


